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CONTRORDINE COMPAGNI, le periferie

fannopaura.Magari non adesso, ma in futuro

anche le città italiane potrebbero avere «di

che piangere». Cinque giorni dopo le frasi di

Romano Prodi sul

“pericolo banlieues”

in Italia che tante po-

lemiche suscitarono

nel centrodestra, il ministro dell’In-
terno Giuseppe Pisanu ha spiazzato
tutti e intervenendo in Parlamento
ha fatto retromarcia allinendosi alle
dichiarazioni del leader dell’Unio-
ne. Correggendo il tiro rispetto alle
parole di tre giorni faquando aveva
puntato il dito contro il terrorismo,
spiegando che «le insidie maggiori
alla sicurezza e all’ordine pubblico
non vengono dalle periferie urbane
degradate, ma dal terrorismo, dalla
criminalità organizzata, dall’ever-
sione interna, dall’immigrazione
clandestina e dall’illegalità diffu-
sa».
«Il controllo dei clandestini e l’inte-

grazione appropriata dei regolari so-
no le due facce di una stessa meda-
glia - ha spiegato il titolare del Vimi-
nale -. Oggi le periferie italiane non
sono certo paragonabili alle
banlieues francesi ma, in futuro, an-
che le nostre città avranno di che
piangere se non risolveremo questo
duplice problema». Considerazioni
di certo non troppo diverse da quel-
le che meno di una settimana fa val-
sero a Romano Prodi un fuoco di fi-
la compatto dai banchi della mag-
gioranza parlamentare. «Abbiamo
le peggiori periferie d’Europa. Non
crediamo di essere così diversi da
Parigi - aveva detto l’ex presidente
della Commissione europea - Se
non facciamo interventi seri, sul pia-
no sociale e con l’edilizia, avremo
tante Parigi: ci sono condizioni di
vita pessime e infelicità anche dove
sono tutti italiani».
Ma alla Camera, ieri, il ministro del-
l’Interno Pisanu ha dovuto riferire

in merito al centro di permanenza
temporanea di Lampedusa, recente-
mente finito sotto accusa dopo una
inchiesta de L’Espresso che ne ha
documentato le condizioni disuma-
ne in cui sono reclusi centinaia di
immigrati clandestini. Una ricostru-
zione soltanto parzialmente smenti-
ta dalle parole del ministro secondo
cui nel cpt de’isola si registrano «di-
sagi gravissimi e umanamente inac-
cettabili», ma «fino ad oggi, neppu-
re nei momenti peggiori di sovraf-
follamento, nessuno, nè tra gli im-
migrati nè tra gli operatori del cen-

tro, ha mai segnalato in maniera cir-
costanziata atti di violenza o abusi
di qualsiasi genere». «Dopo il noto
servizio - ha spiegato il titolare del
Viminale in risposta ad una interpel-
lanza del capogruppo dei Ds Lucia-
no Violante - ho disposto severi ac-
certamenti: non è emerso nulla che
possa configurarsi come atto di vio-
lenza. Ora c’è solo da attendere se-
renamente il giudizio della magi-
stratura», le cui conclusioni «credo
non saranno diverse da quelle a cui
è giunto il prefetto di Agrigento e un
alto ufficiale dei Carabinieri».

Novità in vista però a Lampedusa
dove presto, ha spiegato Pisanu, sor-
gerà una nuova struttura nell’area
che al momento ospita una caserma
dell’esercito. «L’obiettivo - ha spie-
gato - è di realizzarla prima della
prossima estate». A vigilare sulla
nuova struttura ci sarà un commis-
sario ad hoc chiamato a gestire
l’emergenza. Compito che spetterà
al prefetto Dionisio Spoliti, in pas-
sato direttore centrale dei servizi ci-
vili per l’immigrazione e l’asilo.
«Uno dei maggiori esperti della ma-
teria», ha commentato Pisanu.

BREVI

■ Un attentato contro Paolo
Guzzanti, parlamentare di Forza
Italia e presidente della Commis-
sione Mitrokhin. A confermare
le indiscrezioni riportate da Da-
gospia ieri è lo lo stesso senato-
re: «Ho trasmesso la notizia al
Sismi, alla Guardia di Finanza
che ha la mia tutela e per cono-
scenza al Prefetto ed al Questore
di Roma. Il mio livello di prote-
zione è stato subito elevato. Ho
appreso la notizia che il 16 otto-
bre 2005 un pulmino provenien-
te dall'Ucraina è stato fermato
dalla polizia nel teramano».
Dentro il pulmino, nascoste in
un librone con l'interno vuoto,
c'erano due granate adatte per un
lanciagranate. Sei ucraini sono
stati arrestati. «Da quanto mi ri-
sulta i sei ucraini affermano che
non erano a conoscenza della na-
tura del materiale trasportato»,
dice. Successivamente Guzzanti
è stato informato dal direttore
del Mattino di Napoli che i suoi
cronisti hanno raccolto presso la
Procura partenopea la notizia
che il Presidente della Mitro-
khin stato l'oggetto di un possibi-
le attentato.
A Guzzanti ha espresso la pro-
pria solidarietà il presidente del
Senato Marcello Pera.
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Attività antisindacale: la Finanza al «Giornale di Sicilia»
Nonostante il 90% di adesione allo sciopero dei giornalisti, il quotidiano è uscito. L’Fnsi attacca Vespa

DELITTO BR
Marco Biagi, risarcimento
per la mancata scorta

Cinque milioni e mezzo
di euro: sarebbe questa la ci-
fra che il governo intende
versare alla famiglia del pro-
fessor Marco Biagi ucciso a
Bologna dalle Br il 19 marzo
2002. Un risarcimento per la
mancata scorta al giuslavori-
sta bolognese frutto di un
«accordo transattivo» tra la
presidenza del Consiglio dei
Ministri e i familiari del do-
cente. Per i legali dei Biagi la
somma pattuita è un «equo
indennizzo». Ma c'è chi, co-
me il senatore Ds Walter Vi-
tali, vuole andare oltre e chie-
de che venga istituita una
commissione parlamentare
di inchiesta sulla mancata
scorta al docente. «L’asse-
gnazione di un risarcimento,
oltretutto in assenza di una
motivazione giuridica forte -
ha commentato Vitali - suo-
na come una chiara ammis-
sione di responsabilità». La
«riparazione», infatti, è stata
decisa dall'esecutivo nono-
stante l'Avvocatura dello Sta-
to, qualche mese fa, avesse
concluso la sua inchiesta sen-
za riconoscere responsabili-
tà ministeriali.

Bergamo
Mortononno «truffatore»
incerca di famigliaadottiva

Èmorto mercoledì in un ospedale di Vicenza il nonno romano che
nell’estate 2004 aveva lanciato un appello per farsi adottare ren-
dendosi poi protagonista di una serie di raggiri. Giorgio Angelozzi,
questo il nome dell’ottantenne, aveva fatto parlare di sé, l’ultima
volta lo scorso Ferragosto quando aveva truffato gli ospiti di una
casa-albergoper anzianidiComo.

Enna
Neonata trovata in uncassonetto
Arrestata romena 41enne

Una neonata è stata trovata in un cassonetto dei rifiuti, ieri, nella
zona del lago di Pergusa, in provincia di Enna. La piccola era in un
sacchetto dell’immondizia. Gli uomini della Squadra mobile di En-
nahanno arrestato lamadre, una romena clandestina di41 anni.

Frosinone
Promozione in cambio di soldi
In manettepreside di un istituto tecnico

Concussione e corruzione. Di questo dovrà rispondere Gemma
De Filippis, preside dell’Istituto Tecnico Industriale di Liri. La 57en-
ne percepiva provvigioni sulle forniture didattiche alla scuola. E ga-
rantiva la promozioneagli studenti incambio didenaro: dai 500 a5
milaeuroper lamaturità.

StrageNassiriya
L’accusadi Amadei:per lo Stato
sono«solo un invalidocivile»

Èl’unico superstite della strage di Nassiyria. Ma per lo Stato non è
una vittima del terrorismo. È solo un invalido civile. A due giorni dal-
le celebrazioni del Vittoriano così Alessandro Amadei ricorda quel
12 novembre del 2003 quando si trovava alla base «Maestrale» co-
me operatore per girare un documentario sui volontari di pace. E
domani Amedei sarà presente alle celebrazioni al Vittoriano: «Spe-
roci siameno retorica del solito» ha commentato.

La Russa

«Se Prodi ha notizie
ce le dica
altrimenti le sue
sono dichiarazioni
irresponsabili»

Bondi

«Le parole di Prodi
sono un’incitazione
a provocare disordini
È politicamente
irresponsabile»

Non cambia la strategia
dell'Italia contro il rischio di
una eventuale pandemia da vi-
rus dell'influenza aviaria do-
po l'accertamento della pre-
senza del virus H5N1 in un'
anatra selvatica testata nella
provincia di Modena. Il virus
isolato, hanno confermato gli
esperti e lo stesso ministro
della Salute Francesco Stora-
ce, è infatti caratterizzato da
una bassa patogenicità e nulla
ha a che fare con la variante
asiatica del virus H5N1 molto
più aggressiva e pericolosa.
All'indomani della conferma
della positività degli esami
sull'anatra selvatica testata in
Italia dall'Istituto zooprofilat-
tico padovano, l'invito è dun-
que alla calma e ad evitare
fuorvianti allarmismi: il virus
isolato, hanno ribadito i viro-
logi, non rappresenta assolu-
tamente un pericolo per l'uo-
mo. Un messaggio che arriva
direttamente dal ministro Sto-
race: «Abbiamo verificato -
ha detto - che si tratta di un ti-
po di virus geneticamente pre-
sente nei volatili europei e di
tutt'altra pasta rispetto a quel-
lo asiatico».

■ L’accusa è attività antisindaca-
le. Vicedirettore e redattore capo
convocati dal giudice e interrogati
per ore a spiegare i motivi che li
hanno spinti a mandare in edicola
il quotidiano nonostante l’adesio-
ne compatta di tutta la redazione
allo sciopero nazionale della cate-
goria. Con la Finanza che di buon
ora fa visita nei locali del quotidia-

no per acquisire atti ed eventuali
violazioni. Quanto è accaduto ieri
al Giornale di Sicilia è sintomatico
del clima durissimo che si sta cre-
ando intorno alla vertenza della
Fnsi sul rinnovo del contratto gior-
nalistico e per la tutela dei lavora-
tori precari. Non era mai successo
prima che si arrivasse a tanto. Ma
nei giorni scorsi, alle solite «defe-

zioni» di Manifesto, Riformista,
Foglio, dei quotidiani del gruppo
Riffeser, dell’agenzia di stampa
AdKronos, si sono aggiunte più
gravi forme di intimidazione come
quelle avvenute appunto al Gior-
nale di Sicilia o al Mattino di Na-
poli o la Gazzetta di Parma. L’As-
sociazione Stampa romana ha già
presentato un esposto e l’Ordine

dei giornalisti sta valutando in que-
ste ore se avviare procedimenti di-
sciplinari nei confronti di chi è co-
munque andato in edicola violan-
do gli obblighi di lealtà e di solida-
rietà della categoria. Grave - se-
condo l’Fnsi - anche il comporta-
mento di Bruno Vespa che è anda-
to in onda con Porta a Porta nono-
stante lo sciopero nazionale.

L’adesione allo sciopero indetto
dalla Federazione nazionale della
Stampa è stata ovunque altissima,
circa il 90 per cento dei giornalisti
italiani si sono astenuti dal lavoro
per la seconda volta in poco meno
di un mese. Il Sindacato dei giorna-
listi - in una nota - ha voluto ringra-
ziare ancora una volta «le colleghe
e i colleghi che hanno scioperato».
Una nota particolare per il caso del
Gds: «Al Giornale di Sicilia abbia-
mo contestato la decisione della di-
rezione di pubblicare il giornale
nonostante la grande maggioranza
dei redattori fosse in sciopero - af-
ferma Paolo Serventi Longhi - .
Nessuna aggressione nei confronti
di chi ha deciso di lavorare e dell'
azienda. Non è colpa certo del Sin-
dacato se l'editore da mesi non ac-
cetta nemmeno di incontrare il Co-
mitato di redazione». Il Comitato
di redazione del Giornale di Sici-
lia ha spiegato i motivi che hanno
spinto l'organismo sindacale a pre-
sentare un esposto in Procura per
chiedere alla magistratura «di veri-
ficare come sia possibile realizza-
re in venti persone (precari com-
presi) un giornale che quotidiana-
mente viene confezionato da una
redazione di settanta giornalisti».
«È già stata notificata al Direttore
l'intenzione di ricorrere ai sensi
della normativa che configura il re-
ato di attività antisindacale, per il
rifiuto di consentire lo svolgimen-
to dell'assemblea nei locali azien-
dali. Assemblea che si è comun-
que svolta per strada e che ha co-
munque confermato la piena fidu-
cia della redazione al suo organi-
smo sindacale di base e a tutto il
sindacato».

AVEVANODETTO
AVIARIA
Anatra infetta a Padova
ma il rischio non c’è

MITROKHIN

Paolo Guzzanti:
«Un attentato
contro di me»

Periferie, ora anche Pisanu scopre l’allarme
«Ci sarà di che piangere»: il ministro tre giorni fa aveva minimizzato e adesso copia Prodi

Nel Cpt di Lampedusa «disagi gravissimi», presto un commissario ad hoc per l’immigrazione

Vere e proprie
intimidazioni anche
al “Mattino” e alla
“Gazzetta di Parma”
Esposto all’Odg

■ di Massimo Solani / Roma

IN ITALIA
Martedì 8 novembre

il ministro aveva smentito:
«Le insidie alla sicurezza
vengono dal terrorismo»

Il 5 novembre Prodi aveva
dichiarato: «Non siamo
diversi da Parigi. È solo
questione di tempo... »
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